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' Un'iniziativa senza prece 
denti: l'occupazione di un la
go. Pino ad ora le cronache 
ci avevano abituato a tanti e 
diversi tipi di occupazione: 
da quella delle case introva
bili per la furberia del pro
prietari a quella estiva delle 
coste privatizzate e vendute a 
metri quadri con sdraia e 
ombrellate. Anni fa (un'era 
fa) sui giornali finivano le 
occupazioni delle università e 
colle scuole, poi il movimen
to degli studenti per un ver
so ha assunto altre forme di 
lotta pejr un altro è uscito 
dagli istituti e dagli atenei. 
Tn qualche caso purtroppo 
con a P.38 in mano per con
fluire nel mare magnum del 
terrorismo eversivo. Ci sono 
state occupazion1 da piccola 
cronaca o da cronaca rosa: il 
deluso d'amore sul Colosseo. 
i fan nel camerino dell'idolo 
canoro. Poi tornando a tempi 
recenti e a cose più serie c'è 
stata tutta la stagione del
l'occupazione delle terre da 
porte dei giovani riuniti in 
cooperative. 

Ma un lago non l'aveva mai 
occupato nessuno. La palma 
della prima volta va ai gio
vani comunisti toscani 

Un anno fa ci riuscirono 
con lo sbarco in massa alla 
Capraia minacciata dalla spe
culazione e dalle colate di 
cemento invocate da un'am
ministrazione sospetta guida
ta da una coalizione mista dì 
democristiani. 

Meno di quindici giorni fa 
il bis con Santa Croce: mar
cia tra i canali Inauinati e le 
fabbriche che regalano veleni 
per ricordare che si deve la

vorare la pelle senza fare 
terra bruciata. 

Ora il lago di Burano, un 
comune di Capalbio, nella 
lingua di acqua salata nel 
stessa campagna dove doveva 
sorgere una centrale nuclea
re. I giovani comunisti occu
pano insieme agli ammini
stratori del posto che sulle 
rive del lago hanno deciso di 
riunire il consiglio comunale. 

Non si occupa certo per a-
vere 11 titolo sul giornale o 
per propaganda pura e senv 
p ice. Si occupa per ridire 
alla gente un bene che da 
sempre era stato di tutti, ca 
duto nelle mani di pochi pri 
vilegiati protetti da amicizie 
influenti garanti dei loro in-
teiesii. 

E non si occupa nemmeno 
per stare sull'onda '• una 
moda, quella « ecologica» 
che ha già altri paladini. 
Come nel caso delle terre 
lascite dai padroni senza cu
re, qui a Capalbio si occupa 
il lago di Burano per farlo 
tornare produttivo, per dare 
lavoro ai giovani. 

Non si lotta quindi per una 
generica e masari eauivoca 

•difesa della natura: a Burano 
si lotta per difendere la na
tura ma non per mummifi
carla, l'obiettivo anche qui è 
di renderla in qualche modo 
uMle alla gente. 

Proprio a Burano le due 
cose si coniugano in modo 
perfetto. I proprietari che 
sono riusciti a'*« accaDarrarsi 
il lago no i l'hanno deturpato. 
non hanno offeso la natura: 
ancora oggi le acque sono 
ricche di pesci pve»iati, an
cora oggi sulle rive si posano 

uccelli di palude e specie ra
re. 

I privati della società sacra 
hanno ristrutturato il forte 
spagnolo forse deturpandolo 
ma con questo non hanno 
sconvolto l'equilibrio ecologi
co. Eppure il lago sta depe
rendo, va in rovina: il consi
glio comunale di Capalbio ha 
scritto addirittura che sta 
scomparendo. Lasciati a se 
stessi, i fondali si stanno in-
.--bbiando e oggi non supe
rano ì settanta centimetri di 
profondità. 

La proposta del'a FOCI e 
dell'amministrazione cY si
nistra di rendere di nuovo 
produttive le acque del lago 
significa manuten7lone. inter
vento dell'uomo, controllo da 
parte dei poteri pubblici. 
Significa la salvezza del Lago 
altrimenti condannato a mor
te 

II primo passo evidente
mente e quello della pubbli
cizzazione. I favori ottenuti 
dai «potenti del lago » pos
sono essere vanificati dal
l'applicazione delle leggi esi
stenti. Si tratta di farle ri-
snettare. Il comune di Capal
bio e gli enti locali di Gros
seto sono anni che ci prova
no, ma fino ad ora petizioni, 
proteste e proposte hanno fi
nito per perdersi nei corridoi 
dei ministeri. Ora la voce è 
più grossa: con l'amministra
zione di sinistra di Capalbio 
e gli enti locali grossetani 
sono anche i giovani della 
Toscana. 

Daniele Mart ini 

Un anno fa 
a Capraia 

Fu la prima iniziativa della FGCI toscana in difesa 
dell'ambiente - Un'isola minacciata dal cemento 

Nel luglio dell'anno scorso 
circa cinquecento giovani 
sbarcarono a Capraia fra le 
ostilità di alcuni e le diffi
denze di molti, per organiz
zare un campeggio in difesa 
del patrimonio naturale del
l'isola. 

La cosa ha avuto molta ri
levanza sulla stampa: la 
« grigia » FGCI compiva un 
atto coraggioso e nuovo, co
me mai? Non era sempre 
stata un'organizzazione di 
« burocratini» in .attesa di 
diventare dirigenti del parti
to? Ma facciamo un passo 
indietro per vedere quali mo

tivi spinsero a questa inizia
tiva. 

Questi mot ibi filano reali e 
fondati: l'isola correva il ri 
scUio di vedere snaturalo il 
suo aspetto tradizionale e il 
suo equilibrio ecologico per 
la solita speculazione edilizia 
a fini turistici che già aveva 
duramente colpito altre isole 
dell'arcipelago toscano. 
• Il sindaco, rappresentante 
di una lista civica, proponeva 
una variante al piano regola
tore per un grande insedia
mento fst pai lava di 2.000 al
loggi) di tipo turistico, ed m-

Marcia contro 
l'inquinamento 

Una quindicina di giorni fa un'altra iniziativa dei 
giovani comunisti toscani nella zona del cuoio 

Questa è storia recente: 
quindici giorni fa, una mar
cia a S. Croce. 

inutile ripetere ancora, lo 
si è già fatto tante volte an
che su queste colonne, la si
tuazione del • Comprensorio 
del Cuoio, a suo benessere e 
ciò che questo benessere è 
costato. 

Vale forse la pena di sof
fermarsi invece sul fatto che. 
nonostante - tanti sproloqui 
sull'ecologia, è stata la mar
cia'Organizzata dalla FGCI. 
appunto il 21 aprile scorso. 
la prima grande iniziativa di 
massa sui temi del rapporto 
fra ambiente e produzione in 
Toscana^ Non che essa, na-

tanto, quasi fosse questo il 
problema, vietava per motivi 
di igiene il campeggio libero. 

Di qui la decisione di un'i
niziativa esemplare: dunque 
una piattaforma politica (in
centrata sulla necessità di 
bocciare la variante del PR>. 
un impegno perché il cam
peggio fosse « ecologico » ( ri
pulitura del terreno, costru
zione dei servizi igienici), lo 
sforzo largamente ripagato rli 
sviluppare un rapporto posi
tivo con la popolazione dell'i
sola. 

Molti di questi obiettivi fu
rono realizzati, anche se la 
lotta per la diffsa dell'isola 
non si può dire conclusa. 
Oggi a Capraia comunque — 
mentre nel consiglio comuna
le continuano a sedere i 
rappresentanti della lista c;-
vica e di una m'noranza DC 
ptovcnienCt ''alla « terra 
ferma » — esiste una sezione 
del PCI. 

L'iniziativa di Capraia A 
ormai parte del patrimonio, 
per cosi dire, storico, della 
FGCI. non soto toscana, an
che se è bene evitare di far
ne un mito e di esaltarlo a-
criticamente. 

Resta la necessità di dar*; 
all'impegno sul terreno e-
cologico ed in particolare sui 
problemi delle coste toscane 
una continuità che sia chiari
ficatrice del fatto che non vi 
era strumentatila nello sbar
co del luglio scorso e indichi 
la volontà politica dei giovani 
comunisti. Le altre iniziative 
di cui si parla tn questa pa
gina sono un scatto tangibile 
dt questa volontà. 

scesse dal nulla: vi era una 
elaborazione del sindacato e 
del partilo comunista della 
zona e vi erano anche inizia
tive spontanee che avevano i 
portato, alla costituzione dt 
alcuni comitati contro l'in
quinamento. 

Ma certo si e avvertita la 
novità di un corteo dt duemi
la persone, giovani per la 
maggior parte, venuti da tut
ta, la regione, che si è mosso 
da Fucecchio e ha raggiunto 
S. Croce, fra gli sguardi inte
ressati, anche se un po' in
terrogativi, della , gente del 
posto. E nuova era anchr 
l'impostazione degli obicttivi: 
non più l'alternativa, dt ame

ricana memoria, fra sviluppo 
e non sviluppo, fra le fabbri
che inquinanti e le comuni 
agricole, ma lo sforzo di ca
pire quale sviluppo diverso 
per permettere una produ
zione' non inquinante, un be
nessere che non cresca a di
scapito della salute della gen
te. una qualità del laroro che 
non allontani i giovani dalle 
fabbriche per indirizzarli 
verso la <r pulita » e sicura 
Cassa di Risparmio di S Mi 
mato 12.400 domande per 40 
posti». 

Può forse stupire certi os 
servaton parziali, ti fatto che 
questa iniziativa la FGCI la 
sia andata a fare dove sono i 
comunisti a governare, eppu
re anche questo ha un senso 
preciso: non si governa bene 
sema dei movimenti di mas
sa che aiutino i nostri am
ministratori. che li critichino 
costruttivamente e soprattut
to che insieme ad essi pre
mano sulle forze realmente 
responsabili della situazione 
(dal governo centrale agli 
imprenditori più irre~oonsa-
bì/i>. Che sia poi facile ren
dere tutto questo m obiettivi 
concreti e immediati è un 
altro discorso, e qui forse si 
sono scontate alcune difficol
tà per riniziativa. 

Ma nonostante ciò. per a-
vere denotato un impegno 
fattivo dei giovani comunisti 
e di molti altri giovani su 
questi terreni, per aver sen
sibilizzato fortemente l'opi
nione pubblica sut problemi 
di questa realtà, ed infine 
per avere iniziato un rappor
to fra il Comprensorio del 
Cuoio ed altre zone inquina
te, della regione e non, la 
marcia di S. Croce ha avuto 
un ruolo significativo 

Oggi l'occupazione simbo lieo dello specchio d'acqua organizzata dalla FGCI 

A Burano tanti giovani 
a riprendersi la natura 

t 

Una iniziativa senza precedenti • Difesa dell'ambiente e sviluppo econo
mico nella zona vanno di pari passo • La richiesta della pubblicizzazione 
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Ecologia e lavoro. 
anche qui non sono 

termini antitetici 
GROSSETO — Questa mat
tina sette pullman di gio
vani provenienti dalle varie 
zone della provincia si ritro
vano alle 8,30 davanti alla se
de della Federazione comu
nista. 

I pullman proseguiranno 
verso Orbetello dove alle 9.30 
ci sarà un corteo per riven
dicare la pubblicizzazione del 
lago di Burano. Successivi-
mente si trasferiranno a Ca
palbio Scalo, sulle rive del 
lago per partecipare alla riu
nione del Consiglio Comuna
le straordinario, alla quale 
hanno dato la loro adesione 
anche Alberto Asor Rosa e 
Giovanni - Berlinguer. 

II consiglio si concluderà 
con varie mozioni da invia
re al Presidente della Re
pubblica, alla Regione Tosca
na agli organismi governati
vi per- chiedere una iniziati
va per riportare il lago a 
pubblica utilità. 

Nel pomeriggio l'iniziativa 
prosegue con spettacoli di 
gruppi giovanili di musica, 
teatro -e cabaret. 

Parteciperanno il Canzo
niere « 15 giugno ». il gruppo 
teatrale « Il carro », e il grup

po di animazione teatrale « Il 
campo di Montemerano ». 

Sull'iniziativa dflla FGCI 
c'è una nota della Fe-Jen-
zlone del PCI di Grosseto. 
L'iniziativa pone all'attenz.o-
ne delle forze politi,-he so
ciali, alle masse lavoratrici, 
a tutti i cittadini, il proble 
ma della difesa del grande 
patrimonio naturale che fa 
pernio sul lago di Burano. 

La manifestazione pone in 
evidenza — d.ce il PCI — una 
complessità di problemi di 
eccezionale importanza, di 
fronte ai quali sentiamo l'esi
genza non solo di dichiarare 
l'adesione e l'appoggio del 
PCI, ma anche di trarne mo
tivo di riflessione profondi. 

Il PCI ve3e questa infla
tiva della gtovantù grosseta
na — che ha obiettivi imme
diati e precisi — inquadrata 
in un contesto più generala. 
dal quale emerge l'urgenza 
che si sviluppi un ampio mo
vimento di massa, una ele
vata presa di coscienza per 
la difesa dell'equilibrio della 
natura sconfiggendo quelle 
tendenze che. in virtù sol
tanto della ricerca del mas 
Simo profitto, non hanno esi

tato e non esitano a sotto 
mettere alla loro volontà an 
che l'ambiente naturale. -

In questo momento, quindi. 
la lotta per la difesa dell'am
biente e della natura si sal
da più che mai a quella per 
imporre un nuovo tipo di 
sviluppo economico nei quale 
siano garantite le esigenze 
fondamentali delle grandi 
masse giovanili: la sicurezza 
del lavoro e una nuova qua
lità della viti. 

Ciò è l'obiettivo di fondo 
che i giovani pongono con la 
<( simbolica » occupazione del 
lago di Burano e ccn la piat 
taf ai ma rivendicativa che 
avanzano. 

II primo obiettivo — che il 
PCI condivide pienamente — 
è quello di imporre la imme
diata pubblicizzazione del la 
go. superando l'assurda di 
squisizione che, secondo ì prò 
prietari. con la compiacenza 
di alcuni Ministeri, sarebbe 
da escludere il passaggio di 
Burano al Demanio pubbli
co per il fatto che non vi sa
rebbero sboschi che collega
no il lago al mare e che 
quindi si tratterebbe di acque 
ferme. 

In realtà, questa posizione, 
tende a coprire e salvaguar
dare potenti interessi priva
ti i quali, oltre ad essT? cla
morosamente in contrasto 
con quelli pubblici, stanno 
producendo danni incalcolo 
bili al lago e all'ambiente im
pedendo di creare una prò 
spettiva del gruppo economi-

io legato alla pesca e al tu
rismo, che in un quadro di 
seri interventi programmati
ci. potrebbe essere sicura
mente aperta. 
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Tre iniziative 
un'unica lotta -
per fare pesare 
di più i giovani 

Si è aperta la campagna 
elettorale. Una prova du 
ra e complessa soprattut 
lo se si guarda alle nuove 
generazioni. 

Il problema che si pone 
' è quello di come aderire 
e dare risposte alle loro 
inquietudini senza cedere 
n alla retorica paternali
stica o alla vistosa stru 

• mentalità contenuta in 
certi atti di propaganda 
politica die sviliscono di 
sagi reali disseminando un 
radicalismo demagogico e 
qualunquista 

Dunque i giovani comu
nisti sono impegnati a fa
re di questa campagna 
elettorale l'occasione per 
cnmvrcndere aspirazioni e 
domande nuove di rinna 
vamento. diffondere una 
coscienza critica costrut
tiva e sviluppare le lotte 
giovanili. L'iniziativa della 
manifestazione promossa 
dalla FGCI che rivendica 
la pubblicizzazione del La 
go di Burano per una sua 
utilizzazione produttiva ge
stita da una cooperativa 
di giovani nasce da que 
sta impostazione, che non 
è dettata dalla contingen
za elettorale. 

Infatti la questione che 
abbiamo affrontato in 
questi anni soprattutto dal 
20 giugno in poi e che si 
propone interamente oggi 
è come rendere i giovani 

soggetti attivi e autonomi 
di un processo di rinno 
vamento della società che 
per necessità storica non 
può autorelegarsi in un'at 
tica di opposizione ma de 
ve poter informare con 
cretamente le scelte di go 
verno della società. 

Questo è il senso politi 
co che ci anima quando 
come giovani comuivsti 
siamo impegnati a castrili 
re un movimento per il 
lavoro die non rivendichi 
assistenza ma che sia for 
za attiva per imporre una 
politica economica tesa a 
sliluopare e razionalizza 
re l'uso delle risorse, ad 
allargare e distribuire 
ermamente le occasioni di 
lavoro. 

Così è, anche quando ci 
impegnamo per costruire 
un movimento per il riti 
novamento della scuola, 
per lo sviluppo dei serri 
zi. per la qualità della 
v'ta. per legarci all'ansia 
di liberazione che le don 
ne hanno espresso nella 
lotta di questi anni. Cer 
to non sono mancate in 
comprensioni, sordità tal
volta rispetto a sollecita 
zioni nuove che spesso so 
no maturate nel seno del 
la società. L'impegno die 
abbiamo sviluppato in ini 

, ziative come quella del
l'occupazione simbolica 
dell'Isola di Capraia, op-
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pure della marcia contro 
l'inquinamento nel com
prensorio del cuoio, sono 
però la dimostrazione di 
una tensione continua a 
capire senza scelte acri 
fiche ma con la volontà di 
fare battaglia politica con
tro certe iniziative di se
gno subalterno. 

Con • questo bagaglio 
contrastato ma certo denso 
e ricco di lotte ci voglia
mo confrontare con quelle 
forze che sostengono che 
il cosi detto accordo PCI-
DC avrebbe imbrigliato la 
società civile, che il qua
dro politico unitario sca 
iurito dalle elezioni del 20 
giugno e assunto in una 
immagine statica avrebbe 
ristretto i margini della 
conflittualità sociale, irreg
gimentato la democrazia. 
allontanato la *società po
litica » assunta senza di 
stinzione dai bisogni dei 
giovani. 

Invece, anche iniziative 
come quelle che la FGCI 
toscana ha compiuto da 
Capraia fino alla manife
stazione di stamane dimo
strano arcara una volta 
che lo scontro non è ira 
JT * politica ». i partiti e 
chi ne sta fuori, lo scon
tro e fra politiche diver 
*p. fra chi vuole che la 
crescita della soggettività 
critica di questi anni, la 
diffusa aspirazione al 
cambiamento, alla risolti 
zinne dei problemi acuti 
incida e pesi nel governo 
della società e chi invece 
vuole frantumare, disper 
deve questa peculiare rie 
chezza della società italia
na 

Chiedere ai giovani un 
voto comunista significa 
quindi per noi aprire un 
confronto dialettico con i 
loro interrogat'wi. i loro 
dubbi, i problemi vissuti 
senza reticenze e farli vi 
vere più adeguatamente 

Marisa Nicchi 
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